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ist dle oto rd retail! + 


ci GU STATI UNITI D'AMERICA | 
Allorquando fu creata ‘la’ capitale della 
; Lips ‘americana - Lmiiaadole 
si previdero. certo i vizi che, sotto l'aspetto 
slrategico, ta capitale poteva presen- 
tarò nel giorno în cui avvenisso, como ora 


del Nord bars Mezzogiorao. Dal mo-, 
mento che il Maryland e la' Virginia  pas- 
sarono dalla parte degli stati a schiavi, la 
capitale, della repubblica degli 'Stati Uniti, 
col suo presidente e col. congresso che ora 
rappresenta ristrettivamente la: parte selten- 
trionale dell’Associazione americana, si trova 
compiutamente, isolata. da quegli stati dove 
appunto conta. i. suoi partigiani. 
*’Non'è dunque del tutto chimerico il di- 
segnò che si attribuisce ‘al signor John Da- 
vis, presidente degli stati del Sud, e giusta 
il quale tenterebbe . d'impadronirsi con. un 
colpo di mano ‘di. Washington, del  presi- 
dente A. Lincoln e di tulto il governo fe- 
o, sperando con questo di imporre agli 
di Nord.Ja sv pra favorevole alla 


schiavitiv adottata dagli stati del Sud come 


patto è condizione assoluta pel manteni- 
pento dell'Unione. americana. Certamente 
che. negli stati. del, Settentrione non man- 

‘i democratici ‘ partigiani “della » schia- 
vilù, e ci sono puranco i repubblicani pau- 
rosi della lotta che ora appena incomincia, 
i quali. potrebbero facilmente ipdursi a qua- 
Junque transazione per. impedire cho essa 
Sand pit grandi dimensioni; ma anche 
dopo aggiunte tutte queste forze a quelle 
veramente intrinseche. al partito della schia- 
Viti, queste restano pur sempro in una de- 
cià minoranza al confronto di quello che 
sono a disposizione degli stati settentrionali, 
dovo. più grande .è lo sviluppo della ric- 
chezza; più densa Ja popolazione, più altivi 
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RIVISTA MUSICALE 
Concerti = Il Columella al teatro Rossini. 


Torino è in questi giorni visitata da buon 
numero di concertisti. Dopo il signor Hausser 
si è fatta udire una gentile suonatrice di viv- 
lino veneziana, la signora Maria «Serato.  Fi- 
nora, che sappiam noi, le sole donne italiane 
ebbero tanto coraggio da consacrarsi allo sta- 
ciò lungo è difficilissimo del violino. Prima le 
Milanotto, poi le Fernì, ed ora la Serato hanno 
assegnato al sesso femminile un posto distinto 
anche in questo ramo dell’arte. musicale. ]l 
vieto., pregiudizio. che alla bellezza ed alla 
grazia della donna niun. istrumento si addi- 
cesse, tranne l'arpa ed il pianoforte , si può 
ilire scomparso, quantunque sia vero che una 
donna per non ferire sgradevolmente l'occhio 
suonando il violino, debba usare compostezza 
e' parsimonia di movimenti maggiori di quel'e 
che si richiedono in un uomo. La signora Se- 
rato, Sca gli altri pregi, ha appunto quello di 
presentarsi al pubblico in atteggiamento mo- 
desto ad. un tempo e grazioso ;} suona senza 
contorcimenti; senza smancerie, senza affetta- 
zione e perciò sin dal primo suò ‘comparire ; 
sî raccomanda favorevolmente 4! pubblico. 

‘Non chiedetele di quei tours de forde, che se non 
sempre dilettano, sémpresorprendono; essa vince 
inolte. difficoltà senza esitare, turbarsi o dimo- 
strare fatica; ma non è da questolato che merita 
maggior attenzione; nei pezzi che. richiedono 
squisito: sentimento ed espressione è veramente 
degna: d'ammirazione; questi sono il campo in 
cui raccoglie buona messe d’allori. Essa, più 
che a farvi inarcare le ciglia, tende a com- 
muovervi, e più chie at sensi parla al cuore. 
Qualche appunto Je vien mosso dagli intelli» 


‘| nalmenle: non -si ha nel proprio seno un: 


‘| cancro divoratore qual'è quello della schia-'{ di 


«movimento. 


‘sto fondatore, nonÈ 


sar 


cpolenti, i mezzi di produzione, e dove fc: 


vitù, che. basta da se solo a paralizzare ogni’ 


Se il governo federalo di Washington 
colla sua indecisione ha finora reso più ar- 


dito l'atteggiamento degli stati. del Sud.;;se | l' 


non lia bene inaugurata la guerra, a cui 


fu pure costretto ‘ad addivenirè , lasciando 
cadere nelle mani..dello milizio. di Charte- | 


stonil forteSumpter che avrebbe avuto agio di 
soccorreresolo che avesse agito con’ maggior 
risoluzione; non vorrà certocontinuare sullo 
slessotenore e restare esposto all’audace col- 
po di mano di cui i giornali del parlitodel Sud 
non fanno più ‘mistero. Vorranno gli stati 
del Nord subire per diritto di conquista 
quella supremazia che hanno finora. tolle- 
rata per parte dei più turbolenti. loro con- 
federati per puro spirito di conciliazione ? 
La cosa sarebbe tanto innaturale che non 
può supporsi, ed il risvegliarsi dello spi- 
rito pubblico, e l'entusiasmo operoso che 
sì è manifestato a New-Jorck, sede princi- 
pale del commercio americano , dove ap- 
punto temevasi la prevalenza delle idee pa- 
ciliche, ha dovuto ‘mostrare’ aì partigiani 
della schiavutù tutta intera la difficoltà del- 
l'impresa a cui si sono dati. 

Poniamo pute che la capitale vada per- 
duta; ma nello stesso modo con cui gli stati 
del Sad. ne improvvisarono una a Monigo- 
mery, possono trovarne un’altra gli stati del 
Nord che certamente non banno difetto di 
città popolose, e benissimo situate. La per- 
dita d' una capitale. strettamente politica , 
siccome era Washington per la repubblica 
degli Stafi-Uniti , non la "quell' importanza 
che seco porterebbe la perdita d'una capi. 
tale come Londra e Parigi per l'Inghilterra 
e per la. Francia. ll principio federativo lia 
cerlamente gravissimi inconvenienti, e ben si 
vedono nella facilità con cui si attenta alla 
solidità di quel legame che sotto altra forma 
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genti e sì nota specialmente in lei una stra- 
ordinaria libertà nel tempo, che rende : assai 
malagevole l'ufficio dì accompagnarla. In ge- {' 
nerale l'accompaghatore è sempre una vittima 
sacrificata al capriccio del concertista è ciò è 
vero anche nel'casò presente. Tuttavia di que- 
sta emancipazione dalle leggi del tempo che 
taluno lamenta. nella signora Serato , non si 
deve fare gran .caso. se si riflette. che essa 
proviene da quella esuberanza di passione che 
costituisce . uno dei suoi caratteri distintivi, 
Dispensateci: dall’ instituire confronti ; non 
vogliamo indagare sé la signora Serato possa 
ditsî emula delle Ferni o dellè Mitanollo, solo 
constatiamo che possiede molte” fra le Buone 
qualità che si richiedono nei grandi artisti, e 
fra le altre l'espressione e l'intonazione per- 
fetta. 

Varii altri.concerti ebbero luogo nella scorsa 
settimana. 1 maestri di piano-forte, collo scopo 
d’aumentare la propria. clientela, danno sag- 
gio della loro abilità suonando essi stessi ‘0 
facendo udire migliori fra i loro allievi. Ad 
una di simili mattinate musicali ci aveva in- 
vitati il maéstro Verri, ma non ci fu possibile 
intervenirvi perchè per l’ora medesima era 
annunziata al Vittorio Emanuele una grande 
accademia a. benefizio del Ricovero di mendi» 
cità. Tra le gentili allieve del maestro Verri 
ed il signor Hausser che doveva suonarè’ al 
Vittorio Emanuele ci parve di dover dare la 
preferenza a quest’ultimo, e male ci incolse di 
siffatta mancanza di riguardo al bel sesso, | 
giacchè il concetto a benefizio del’ Ricovero 
non ebbe luogo pel troppo scarso numero. di 
uditeri accorsivi. Ci venne però riferito che 
il concerto del sig. Verri fu-un buon attestato 
della sua perizia, nonchè dei progressi fatti 
dalle sue allieve. 

Ma i più gradevoli trattenimenti musicali pon 
sono sempre quelli ai quali è ammesso ‘il pub- 
blico. Poche sere or sono nelle sale dei signori ! 
Giudici e Strada, sì trovavano raccolte in fami- ! 
glia molle notabilità artistiche, Basterebbe 


ipa oniion > dia, 
diniinza milite 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI ... 


«ton sarebbe prudente. Esso entrò alla testa 


mbond ai dgr 
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n 


da tg e rd 


v 


sarebbe stato più savio fa? mostra prima 

di venire alla rottura estrema. È 

© E nell’ imo e‘nell’ altro “caso avrebbero 

abdicato alla lorò importanza politica nei 

consigli dell’Unione... . (00) 
Giudicate la condotta avvenire del presi- 

dente A. Lincoln da quella tenuta fino adesso 


dell’attministrazione federale ; ma chi erano 
quelli che la componevano ? Il presidente 
iBuchanan non avea certamente affidato i 
posti più importanti ai memici della schia- 
vito, e noi già vedemmo come due dei prin- 
cipali membri del gabinetto antecedente fos- 
sero gli abili preparatori : dei. successi dei 
confederati del Sud; e .come si giovassero 
della loro posizione ufficiale’ nel governo 
federale per ordîrne i disastri. Vi era dun- 
que tulto, da cambiare, senza assumere un 
po’ troppo le apparenze della provocazione. 
Ma oramai il ‘periodo ‘delle. oscillazioni è 
trascorso e noi vedremo quello delle misure 
decisive. 

Dinnanzi a’ questa lotta che tulti gli amici 
dell'umanità devono deplorare, corre invo- 
lontario il pensiero a quell'uonìo sublime 
che avea‘ saputo creare gli Stati Uniti di 
America, dapprima como soldato, e poscia 
come moderatore della repubblica, e ve- 
diamo che già un'altra volta gli amici 
dell’ America dubitavano de’ suoi destini 
perchè ne dubitava lo. stesso Washington, 
Nel.1786. la Confederazione doperivage il 
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citarvene i nomi per farvi comprendere quante 
attrattive presentasse quella serata. jI concér- 
tisti. di piano-forte. erano. rappresentati da 
Ferraris e Rossaro, quelli di violino da Haus- 
sere Bianchi, i. suonatori di violoncello da 
Casella, i compositori di musica da Deferrati 
e Luzzi, gli artisti di canto dalla signora Fe- 
wari e dal Bellincioni. Si incominciò dall’adite 
upjtrio di Meyseder egregiamente eseguito dal 
Bianchi, dal Casella e dal Rossaro..Poi.il Bel. 
lincioni cantò: coll'usata, vivacità una billante 
cavatina buffa del. Menestrello del maestro. De- 
ferrari; opsra che speriamo udir fra «breve, W 
Casella suonò un eleganto melodia per violon- 
cello; del Luzzi, in. modo da poterglistap-plicare 
i versi che Dante Alighieri dedicava al sno vind- 
nimo. La Fevari si fece applaudire in vna can- 
zone ungherese; {Mausser chiamò l’attenzione 
degli uditori sopra alcuni‘ suoi Lieders vera- 
mente originali, seritti con semplicità. e buon 
gusto ed armonizzati con molta dottrina. Fer- 
raris interpretò. a. dovere la difficilissima Qu» 
verture del Sogno di una notte di estate del Men- 
delsonn e ci fece pure udire alcuni nuovi suoi 
componimenti che , crediamo, verranno fra 
breve în luce presso i signori Giudici e Strada 
e riusciranno non meno ben accetti degli al- 
tri del Ferraris, dai medesimi già pubblicati. 

Un pianista torinese, il quale gode già 
di bella. fama in Italia, il signor Rossaro , 
suonò alcuni studi da lui composti ed una 


i sua’ magistrale fantasia sulla Lucrezia Borgia, 


pubblicata, se non andiamo errati, dal Ricordi 
a Milano. Finalmente la serata ‘ebbe termine 
con un duetto negli Ugonotti per pianoforte e 
violino mirabilmente eseguito dal Ferraris e 
dal Bianchi, Del Ferraris. e. del Rossaro, non- 
chè dei loro componimenti; intendiamo di 
parlare più a lungo quando essi si esporranno 
in un pubblico concerto, ciò che, per quanto 
ci viene assleurato; non può tardare; al- 
l’Hausser ha, già ‘reso giustizia tutta la stampa 
torinese e. veramente è un artista che si sol- 


leva dal comune, Il Bianchi poi è abbastariza i 
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© spada per -rovesciarle #> da 
Ma in allora la repubblica 


mente quella vigoria di sentimento: 


male che logorava lo stato rinforzando il 
potere esecutivo che mominalmento risig. 
deva nel Congresso, mà chè infatti non era 


esercitato da nessuno. Ora forse la salvezza 
potrebbe ritrarsi ancora dallo stesso rime-» 


dio. Forse il principio federativo ‘dovrà tc- 


comodarsi maggiormente ‘al bisogno dell'a-” 
nità, ed in questo caso .l' America non fa-. 


rebbe altro che percorrere quel ‘cammino 


su cui la procedettero gli stati dell'Europa; | 


tanto è vero, che gli uomiai, per | 


di latitudine, non cambiano radicalmente la 


loro natura , e che a governarli occorrono 
presso a poco dappertutto lè stesse massime, 


ERI LI REIT NI 


Togliamo dall’Armonia la lettera -èhe il cav. 
Luigi Provana di Collegno “hà ‘ indirizzéta al 


cia all'ufficio di senatore; , 


presidente del Senato per dare la- Wta! Yin" 


Eccellenza, - 

Quantanque: it linguaggio che ebbi più volte 
l'onore di tenere a codesta. assemblemssia;;; a trio 
parere, sufficiente a far conoscere il voto che mi 
sarei creduto in dovere di esprimere nélle gravie- 
sime quistioni attuali, ove le infermità’ crescenti 
cogli anni non me l'avessero vietato, temendo tut 
tavia a fronte dei deplorabili traviamenti d'idee, a 
cui il trattarsi di quelle diede voccasione, che il mio 
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noto come direttore d'orchestra, e come suo- 
natore va annoverato tra i primi. per la forza 
della cavata e. per la purezza. della scuola. 

L'appendicista dell’Opinione parlando di tale 
trattenimento non trova che materia a lodare e 
di ciò va dato il merito ai signori. Giuditi @ 
Strada, i quali seppero raccogliere un’eletta' di 
artisti tutti valenti. Pieciamo voti’ affinché 
simili riunioni si ripetano; èstè servono ‘a ce- 
mentare l'unione fra, gli artisti a promuovere 
nel. nostro paese lo sviluppo dell’arte musicale 
ed a farcene conoscere il vero .statoy-del quale 
non si può savere che un'idea. erronea fre- 
quentando i ‘teatri. e-émi)a chat 

A proposito di questi non spenderemo che 
poche parole intortio al Columella, ‘andato in 
iscena al Rossini, Per quanto l'opera sia vec- 
chia e l'esecuzione di essa, lungi dal grado di 
perfezione che :si può ragionevolmente pre- 
tendere in una capitale, noi preferiamo questo 
spettacolo al Trovatore in parodia ed ‘alla Luciz 
in caricatura. Ciò dobbiamo dichiarare per 
debito d’imparzialità, e lo stesso movente ci 
induce a rettificare una svista occotsa’ nella 
ultima nostra rivista. Il baritono che cantò 
nel Crispino al Vittorio. Emanuele e che venne 
da noi lodato, in luogo di Giannini si chiama 
Manari. Giannini o Manari.che sia, non è men 
vero che disimpegna bene la. parte! sua; AI 
Vittorio Emanuele poi ebbe anche ‘molti ap- 
plausi il Bellincioni nella' scena’ dei pazzi det 
Columella, e più ancora ‘nell’ aria di D; Gra 
scendo eseguita in occasione della’ stà bene- 
ficiata. 3 

Vi abbiamo presentato_il bilancio musicale 
della settimana. A-renderlo completo dovrem. 
mo aggiungere che dal signor. Catelani di 
Modena ci venne ‘comunicato il prospetto di 
un importante lavoro a cui egli si ‘accinge. 
Ne renderemo ‘conto quarto prima; ed allora 
consacreremo pure un cenno alla Schiller 
marcia di Meyerbeer, eseguita dal corpo di 
musica della nostra guardia nazionale. 


ieri soltanto versavamo il nostro 
Ci mg, ipenec def gusci ‘sotto 
« VI costituzioni nostra scolla, 
led Asmprzorirsrt, da 


Ibblica fu salva , od 
anzi potè più fortemente costituirsi medianto, 
l'opera. di Washington, mediante. special- 
è di. 
volontà che maî non manéafiò' in" uno stato‘ 
giovane. In allora si trovò. il rimedio al 


- 
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retato quale una ana 
Pa Ta tà Pit dit 


rego di rendere consapevole di to 
della presente gli onorevoli di lei 
"onore di professarmi colla più distinta 


Ù 


$ Si Ama ed Ècclma cina 


Lvioi. Pnovana. pi 
a Tai 


Cana gut 
Ule Lo sif10tt6 prose» 

coupon NOTIZIE, DI NAPOLI, ..:, 

‘mogiontale! di' Mati 71 Pruseta bortisne i se 

goétiti interiasanti rabgaagli sugli ultimi fatti 

avvehoti nella ‘provincia di Basilicata : 


LLEGNO. 
eri 


Cep 


dariò delle reazioni biigan cata ; ‘è 
senza frapporre tempo in mezzo, 80 generosi: della 
guardia io le di Corato colla rapidià del, ful- 
mine si pi litavtn6 în Spinazzola, ed uniti. con 
Ja guardia nazionale di quel muoicipio, alla guida 
del valoroso Gabriele ‘Bathicchio il giorno 14} con 
faticosa marcia piombano sopra la devastata. Ve- 


"renda cofatini è soli formivano l'avanguardia à 
e'a ‘sora uvvanbalà osatanò i ‘primi introdursi néltà 
male ‘intenzionata citià,. decupare ‘il ristabilito corpo 
di'/guardiar urbana, spezzarne l’esecrato vor 
borbonico, ] «le ex-reali efligio, e al grido di 
viva Vili rio dute e viva V'Ita la mettere in 
fuga 'ed'in'idpatetito Î'infime’ plebaglià. ; 

(Di là partiti) :allà mrova dim altueco fhgaggiatò 
tra una ovmpaghia della brigata Pisa e, le orde 
brigantesche, di conserva,..ad, altri 700 uomini di 
guardia tazibhalè di ‘diversi municipiî, volarono 
sopra Barile, e décisi "in ogni modo di entrarò in 
asionda 022912 olfed è , 1 

LA loro arriyo il fune sostenuto ;cgn dotta | ine- 
guale da palla truppa e dalla. guardia . nazionale 
di Risnaro: ‘a KIA finitò col tolalé sperperàmento 
dei briganti già ul numéro di ‘circa 2000, lasciando 
sul suolo coltré a 100-tra morti (e feriti. 

A' nostri non fu dato che far ‘sentire la conse. 
guéaza dea vittoria ai vinti, arrestando oltre ad 80 
degli sperperati;| sefizà ‘contare quelli cho incontrà- 
vano la mofte sulle baionette; pbieliè 67 avveniva 

disgrazia, 5 non.è, a prenderne, comtori ti.) < 
Pi grosso, delle guardie nazionali partite da. Ve- 
nosà passaValio ad occupare Melfi, Ripacandida, ed 
altre città reazioparie,.6_.i coratini eran destinati 


portantjssima. Quivipermaneudo per più giorni &- 
stennero con tulta panegazione i disagi del soldato, 
accorrendo quasi ad ogni istanle, per vie, imprali, 
cabili èU in puhti indccessibili ‘a dar la caccia. alle 
piccolo comitive dei brigariti dispersi, {parte ‘arre- 
stando, parte lasciando di guardia perpetua su quei 
Inoghi montani! 

Jì giorno 27, cessito il. bisogno, il distatcamento 
coràlino né veniva ‘congedato. > » ‘1° 


I n) GiuY di 

Il PAM Mercantile di Genova, Ai mag: 
gio, ci porgesulteriori notizie sulle scellera- 
tezzo commesse idni ‘briganti uniti ai reazionari 
borbonici nei dintorni’ di Vico: 

ee dii o) obo | ) ì 

Ricaviamo da una lettera in data di Vico 4 mag- 
gio ehe un'onda di briganti è sotdati sbandati ton 
bandiera borbonica venne attaccata da, due batta- 
«gliohi del''80° ‘teggimento brigata Pisa, tra Barile 
e Cartieto ; ‘ètiollo' storto Tu' sangainoso colla cim- 
pleta. disfatta @éî briganti, molti dei quali -resta- 
rogo ‘uccisi, mfii feriti, ed un! certo numero cadde 
in mano della: forza. Alla troppa toccò qualthe 
perdita, .., 

Quell'orda, borbonica Megane Aveva commesso 
rapine e massacri sénza distinzione di  parlito — 
era nn'orda di veri assassini, 


N corrispondente di Roma della Nazione di 
Firenze detl'14 maggio ci ‘offre nuovi raggua- 
gli sulle mese reazionarie è sull’organizzazione 
del brigantaggio che a danno d' Kalia si va 
formando nella Città Santa : ) 

Ja questi perni altri. dolorosi fatli d' assassinio 
e di brigantaggio avvennero sulla frontiera hapoli- 
tata. N Satiro ChitVorie $ entrato colla ‘Sha 
banda în Motiticetli, ‘ha satcheggiato il paese, uo- 
ciso' barbaramente il’priore ‘e quattro dei primati 
cittàdini, @si'è diretto (a Lenola. Questa canaglia 
viene organizzata, armata 0 pagata. iù Roma, éol 
danaro cattolico, Nello:stesso tempo si tentano altri 
torbiti in. Napoli. e. Palermo. Quattro giorni fa, un 
duecento circa borbonici ch'erano a-Fiamicino, fu- 
rono condotti su pel Tevere da un vaporetto pon- 
tificio sino à' pòùte Galera ; là furono messi sulla 
fefrovia, la ‘eili initoibistrazione, ‘si. presta gèntil- 
mente è dintili ‘trasporti; è ‘voridotti a Civitavecchia, 
porraasérò mandati ‘in 'dife ‘vapori ‘cén' bandiera 
fràdcese a Palermo, 0 in altro munto della Sicilia. 


spondenia di, Ascoli di star pronto, essendo ‘il mo- 
mento favorevole; per Ja, partenza della truppa re- 
«golafe da quella città : gl'ingiunge d'intendersi con 


centinata' di briganti, per piombare nella cità e 
savéhieggiarià, necidéndo tatte lé persont sospette 
di liberatistno è gli dico ch’ egli stesso è pronto in 
Roma ton cinquecento briganti, assoldati e pagati, 
e sparsi. per Roma e paesi adiacenti , a venine in 
socevrso. ‘inoltre sono stati spediti in Romagna qua- 
ranta-gendarmi, tutli romagnoli. pratici del paese, 

por cercare di daro una testa di reazione e. persua- 
di osia 


Ecco in che parto di Cristo) © 


saison 


< AI frico AVWisd ‘del fig. fatendento del cireon-’ 
r tesche im Basalicata ; 


di guarnigione in Barile, posizione difllicile ed im- | 


Ed anche nei già stati papali si lavora a ifar. reà- | 
gioni : ‘un eerlu Santacchè ‘scrive ad tih.suò corri» | 


un tal Piccioni che sta nella mi ntagna can alcune” 


dere quei contadini al ui leggio e all’ assassinio. | 


vigi resi alla in dono dal 
| goa cam moci  Fee 


ani 00 
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che-it signor capo-del partito moderato 
ungherese, dovea fare mercoledì scorso al 
Dieta! Come è noto, la Dietà é umanimé nel- 
l’atcogliere la sostanza dellé cose esposte în 
questo ‘ché: può bén' dirsi manifesto ' politico 
degli ungheresi, e. solo separavasi sul: punto di 
vedere se. dovea vestire la forttia d’un indirizzo 
al re, come appunto proponeva il signor Deak, 
0.8, piultosto doyea  csserè. approvato, come 
una ‘deliberazione della Dieta giusta quarto 
sosteneva il ‘partito del conté Teléki. Noi lo 
riportiàmb, tinto ci parè importante questo ulti 
matum ufigherese scritto con ina nioderazione 
ed uria fermezza che bastano a formatne-He- 
logio. 


Noi ‘abbiamo @ttfversato anni dificifi, atini' pe- 
ricolosi. La nostra mazione:fu ' viciniskima ‘al sud 
compiuto annichilamento.. Ma la. Provvidenza di- 
vina visitandoci con tanti dolori ci mandò altresì 
la forzà ‘per non disperate è pèréhò ti stringessi- 

«mo con maggior affetto attoriio alla patria  minat- 
*| ciata, Faccia il-cielo che gi giorni delle, prove ci 

abbiano lasciato i lor> insegnamenti e .che nello 
, stesso modo con cui eravamo altra volta uniti nella 
i 
| 
L| 


sventura, restiamo uniti adesso:niella nostra azione, 

Noi siatro i rappresentanti della pattia che pose 
i suoi destini nelle nostre. mani e che confidò la 
salvaguardia dél suo avvenire al nostro onore. La 
nostra missione è grande , la nostra posizione è 
difticile, giacchè ‘lu sitoazione' în (tai ci troviamo è 
straordinaria, Vi ebbero nella nostra. vita costitu- 
zionale dei. momenti in cui il «principe e Ja. na- 
zione non erano d'accordo su importanti quistioni 
di‘diritto pubblicò: vi ebliéro dei momenti ia coi 
le, contestazioni degenerarono in dissensi. deplora- 
bili; ma in allora.il principe come la nazione erano 
collocati sullo stesso terreno, sul. terréno della co- 
slittitzione ungherese riconoscintà ‘da eritrambe Je 
parti: ‘oggi al contrario nom ‘trattasi più di ciò; nia 
la costituzione -stessa, ila validità della nostra (legge 
fondamentale è messa in quistione. 

In'mézzo a tinti pericoli e tanti imbarazzi ci ab- 
bisognanò immanfi tatto due cose : ‘a ‘fermezza è la | 
prudenza. Cedere in ciò che eqnivarrebbo” atiùn 
soicidio, oppure imbarcarsi in temerarie imprese 
non volutè dalla necessità sarèbbé allo stesso modo, 
| tn delitto verso la nazione. Noî abbiamo tre ‘qui- 
$tioni a' risolvere, oisiai I 

1) Che cosa debba dire.in gonerale la Dieta j 
2) a chi debba indirizzare. la sua allocuzione. © 
8) in Qial‘forma là Dietà debbà esprimere la sua 
(lichidrakiorie. RE 

Per rispondere a questî quesiti io ditnando di 
poter, leggere alla Dieta il seguente progetto. 

"1 dodici anni trascorsi furono per noi un periodo 
di‘grantdi'sofférente. La rostrà anticà costituzione 
fu sospesa, eil ùn ‘sistema «trafiîero di potere ‘asso: 
luto pesà su di noi. . 

fl-pesòo di questo sistema oppressore fu aggravato 

| da quelli che. l'applicarono con intenzioni ostili. Per 

essi, Îl' sentimento della Tibertà era un delitto non 
| meno granite ché 51 nostro attaccamento alla nazione 
| ed il nostro amore più puro perla patria. Essi hanno 


esaurite le forze del ‘nostro paese, ‘dissipata in un | 


| modo illegale la ‘riechezza nazionale, perseguitata 
la. nostra nazionalità, Ogni, giorno portò. un nuovo 
dolore, ogni nuovo dolore lacerò nel nosiro seno 
una fibra di confidenza. 

Dio volle che sofferissimo senza disperare e senza 
mancare a noi stessi. Esso volle che dopo un’espe- 
rienza di dodici anni il sovrano si persuadesse in- 
| fine che fl sistema d'on potere assolato, lungi dal 
| rendere felici i popotî della monaréhia, avrebbe fi- 
| nito col perdere il trono è 1’ finpero.: Ecco perchè 
S. M. rinunciando al. sistema seguitato fino allora 
volle entrare nella via costituzionale e confidare ai 
suoi popoli i loro destini foturi. 

E noi pure ci siamo riuniti come i rappresen 
| tanti della. nazione ungherese per ricominciare, la 
| nostra azione costituzionale. La prima cosa che. noi 

facciano, è ona manifestazione di dolore, non ‘per 
| i patimenti Sofferti — chè sa di questo vogliamo 
| stendere un velo — ma per l'infrazione ‘delle leggi 
| aHisàle sotto l'impero delle quali non crediamo pos 
| sibile nè .il ristabilimento detla carta, nè il regime 
| costituzionale in generale. 

La condizione fondamentale della. nostra vita co- 
stituzionale e della nostra esistenza nazionale è }a 
indipendenza legale del nostro paese. Il nostro pri- 
mo è più santo dogere è per conséguenza di con- 
centrare tutte le nostre forze è tutto ‘le nostre fa- 
coltà affinchè l'Ungheria resti l'Ungheria, è perchè 
la sua indipendenza nazionale sia mantenuta intatta. 
Ed allorquando questa indipendenza è attaccata nel 
‘ suo principio, è minactiata di. pericoli, noi non ve- 
| diamo impresa più importante nè dovere più ur- 

gente di quello di protestare tantosto contro questo 
} aientato. 

{| ‘Ora l'indipendenza costituzionale del nostro paese 
! è mimacciatà già daî ‘primi passi di S. M. nella vîa 
| costituzionale. Essa fu-aggredita allorquando il ri- 
| stabilimento: della carta unglierese non fu-promesso 
che. condizionatamente ‘e. con esclusione delle . più 
importanti attribuzioni, Essa fa attaccata col diploma 
del 20 ottobre, che servì pure di base al discorso 
con cui. la nostra Diéta fu apèrta. 

esto diploma tende a privare l'Ungheria per 
, Berhpre del suo antico diritto costituzionale, in fèrza 


A 


Il 


- .. dA apaondageg 
__La Patrie riproduce per intero l'esposizione. 


tenza della su: 


edi ali nel ®mmercio,, queste qui- 

stioni capitali della vi nale! sodi ptoposio 

ad un consiglia dell’imperò, per esser@ decise da 

un'assemblea straniera, che partirà da un punto di 

vistà diverso ‘dal puntv »di vista ungherese, guì- 

dato .da altri interessi che non sono quelli dell'Un- 
eria. 

Nel dominio amministrativo, questo diploma col- 
loca il governo dell'Ungheria sotto la dipendenza 
del governò atstriaco, vale ‘a dite ‘d'àn' govdrho 
irresponsabile; e che quand'anthe lo. fosse, lo sa- 
rebbe pon dinnanzi all'Ungheria, ma dinnanzi. al 
Consiglio dell'impero, nel quale, i nostri interessi, 
quando dissentisseto dai lorò, noù troverebbeto una 
guarentigia bastante. 

Se questa idea,potesse realizzarsi, l'Ungheria do- 
vrebbe cessare di fatto di essere indipendente nella 
sua legislazione come nel suo governo; essa sd- 
rebbe sitbordinata pei suoi più importanti interessi 
alla legislazione ed al governo della monarchia au- 
siriaca ; 1n una parola essa non sarebbe più l'Un- 
gheria che di nome; di fatto sarebbe una provin- 
cia austriaca. Questà tendenza diretta contro noi è 
contro la nostra indipendenza costituzionale, non è 
soltanto contraria alle nostre leggi, è altresì unat- 
tentato alla. prammatica sanzione, a. questo. patto 
fondamentale che l'Ungheria strinse nel 1723 colla 
dinastia regnante. 

Quando i nostri antenati trasmisero alla casa di 
Absburgo, estendendolo anche alla linea femminile, 
il diritto di suecessione; alla, corona d'Ungheria, lo 
fecetò sotto certe condizioni. Essi proclamarono. che 
néll'Ungheria, come nellé ‘provincié ereditarie, la 
successione avrebbe luogo secondo l'ordiné di pri- 
mogenitura e che in, conseguenza, .. sia nell'Unghe- 
ria, sia nelle provincie ereditarie la corona avrebbe 
appartenuto alla stessa persona. Essi proclamarono, 
per l'Ungheria ed i paesi della corona ungherese, 
come per la provincie ereditarie, che la monarchia 
dovesse essere inseparabile ed indivisibile. Giacobè, 
nè il re Carlo Ill (imperatore Carlo VÌ) nò l'Un- | 
gharia, nè Te provincie ereditarie vollero che il s0- | 
vrano potesse in avvenire ‘dividero i suoi stati tra 
i vari suoi figli, comp si era fatto; prima altre volte, 
e l'ultima volta sotto. Ferdinando I, Ma nel pro- 
clàmare questo principio, quanto all'indole indi- 
visa del possessore, essi ‘ebbero cura di non esten- 
derlo. alla forma del. governo è. dell'amministrazio- 
ne. Anzi, nel paragrafo. 9 dell'art. (11, essi. appo= 
séto la contlizione che al diritto di successione delle 
femmine fosse applicabile ‘la ‘disposizione dell’artì- | 
colo ut del 1713, per cui sì guarentiva alla | na- 
zione che il sovrano non avrebbe governato odjam- 
ministrato l'Ungheria salvochè secondo le leggi ‘del 
paése, esistenti è faturè. Essi stipulàrono, inoltre, 
in modo preciso, essere il re obbligato a rispettàre 
i diritti, de libertà e le rleggi del paese in tuttivi 
tempi, a farsi incoronare al momento della sua as: 
sunzione al trono, a firmare il diploma reale d'i- 
nàugurazione ed a prestare il giuramento d'incoro-. 
nazione, 

lia, prammatita sanzione mantenne quindi espli-. 
citamente 1° indipendenza «del paese. La. nazione, 
mantenne sempre fermi i suoi diritti, e sotto quelle | 
condizioni la corona di Ungheria passò ai diversi 
re.che dopo la conclusione della pràmmatita san— | 
zione salisono al trono d' Ungheria. L’ imperatore | 
Giuseppe H-fa il solo tra i successori di Carlo IMI ; 
che non si sia fatto incoronare, e che abbia go- 
vetnato assolutamente. Ma la Ungheria non lò ri- 
conobbe ‘mai come legittimo re, e non solamente | 
le sue ordinanze legislative ed antministrative — che'| 
egli stesso, ritirò negli ultimi: gidrni di sua vita — | 
ma benanco le donazioni ed i privilegi conferiti a | 
privati furono dichiarati nulli e come non accordati, .| 
come risulta all'art. xxx1u del 1790. | 

Maria Teresa fu la prima a salire sul trono di 
Ungheria in virtù della prammatica kanzione. Colla | 
ascensione' al trono di quella regina, la pramma- | 
tica sanzione venhe per la prima volta attuata , 6. 
nel salire al trono, quella principessa adempiè e- | 
sattamente alle condizioni, alle quali il suo diritto 
di successione era subordinato, 

Essa promulgò il diploma reale di inaugurazione, 
e prestò il giuramento di. incoronazione. Anzi. per 
l'art. van del 1741, essa accordò nuovamente alla | 


Ungheria la guarentigia che sarebbero stati rispet- 
tati i diritti, le libertà è le leggi del paese, e prò- 
clamò solennemente che la Ungheria non sarebbe 
giammai retta come gli altri paesi ereditarii. 

Il secondo re di Ungheria, Leopoldo IT, che sali 
al trono dopo la morte di suo zio Giuseppe Il, 
non incoronato, promulgò all'atto della sua assun- 
zione al trono il diploma di-inaugurazione,, e prestò .| 
il giuramento di incoronazione; e di più, con nn 
articolo di legge speciale, confermò la indipendenza 
del paese. 

Nell'art. x del 1790'egli riconosce che ‘« quan- 
tanque per gli articoli 1 e n del ‘1793, il diritto di 
successione si estenda anche nell’ Ungheria alla li- 
nea femminile, e che il treno appartenga sempre 
al principe che possiede gli altri paesi ereditarii , 
secondo l’ ordine di successione. stabilito , tuttavia 
| l'Ungheria ed i paesi annessi sono un paese libero, 
| il governo dei quali è assolutamente indipendente, 
| valè a dire, nòn soggetto ad alcun altro impero 0 
| popolo; éhia l'Ungheria ‘ha una particolare costitu- 
zione ed smministrazione , -e clié in conseguenza 
deve essere governata ed amministrata dal re Je- 
gittimamente incoronato, sécondo le sue leggi è co- 
stumi, e ndn alla maniera delle altre provincie. è 

Nell’ art. x1 del 1790, il re ammette « che in 
Ungheria il diritto di fare, di abrogare e di inter- 
pretare le leggi spetta al re Jegitlimamente incoro- 
nalo, in unione agli stati del regno legittimamente 
riuniti nélla Dieta, e che questo diritta non. po-, 
trebbe essere èsercitàto fuori della Dieta, Quanta 


| 6 precisa esplicazione nella grrmatta 


il È 


Gist, ele conterme 


Le leggi, og chiara 
e positive i sovrani non permettono di met- 
puro in; l'indipendenza costituzionale della 


Ungheria. aaa, NS 
© Franceeco I, che. dopo del padre fu erede» della’! 
corona d' Ungheria ; nel diploma d' 1 
non solo promise il mantenimento dei dritti, “delle” 
libertà e delle leggi dellà ma anzi ripetò 
nel 38° anno del suo pier del 1825. 
la dichiarazione di osservare fedelmente l'articolo x 
del 1790; riconobbe in modo esplicito che le qui- 
Stioni dell'imposta e del I ) 
sarebbero state sottratte alla Dieta, e che le impo- 
ste accordate (dalla. Dieta noh | pot mai è 
sotto nessun pretesto essere aumentate senza il 
consenso della Assemblea. Ferdinando v-hel suo 
diploma di.i ione. di “mazione, gua- 
rentigie consimili, e ne gori maggiori elle 
leggi sanzionate nel 11848, . 9 ul obfîe 
La prammatica, sanzione non è una | 
naria, nè un semplice diploma, nò una 
cordata dal sovrano, né una pronièssa, mi 
fondamneniale conéhitiso in segalto ad uh 
reciproco; x DI Rizoup .onizale 


In questo patto i nostri antenati dajuna free 
t 


sprolt? 


pi CRI 


rinunciarono solennemente in favore della discen-. 
denza femminile della casa di Absburgòo Al diritto” 
di poter liberamentò éleggere i lorò ‘re; dall'atto” 
canto, Carlo mi, dopo ‘aver. cònfesbatd| egli stesso il 
diritto, di elezione nella petcna spell ma, del, 
1715, promise di stare alle condizioni chien dalla 
nazione , vale a dire, di militenere i diri ele 
bettà è le leggi del paeso, © 6I00l..° 1 

la questo modo entrò pieitimenta in 
patto bilaterale e liberamente accordato 
parti; questo patto fu osservato da in T 
ronati, successori di Carlo 111: 16" i 
esso contenute fatòno confermate) dd ‘il patto 6hbo: 
così tina consacrazione legale, Potrà. ota una déllo 
parti rompere questo, palto a gratendara la na- 
zione dal canto suo osservi ciò a cui si.è obbligata, 
sopprimendo intanto ol adenipiendo impetleltamente” 
alle prime condizioni del contratiò ® 1 ein 

Il vincolo legale esistente trà 1% Ungheria (ed «i 
paesi eredilari trova:in;conseguenza Ja; sua chiara, 
sànzione e 


la identità della 


ton 


vigore il 
Î le 


nelle altro leggi; si riduée 
stia, alla unione personale. lo al pi 
vincolo, (della cars ‘reale, mia bian indizio. 
nelle nostre leggi; dagli articoli di } 
è evidente non Pg nò aver po io ta 
Ungheria ed'i paesi ereditari un'unione reale, 6° 
che l'Urigheria non'pensò mai' ad ‘adattarsi ad ‘und: 
simile unione. ‘per convindérsene l'ésaminare 
il dirito pubblico dell'Ungheria e. quello dei paesi 
ereditari. iti mid 
Se la pramimatica sanzione non fokss' Srata’edhl* 
chiusa nel 1723, alla morte di Carlo TI hel 1760, 
essendosi estinta con lui ‘Ja dinea maschile di; i 
burgo, l'Ungheria asrobba,petale ramento. eleg- 
gere il proprio sovrano, gta be stato allora” 
impossibile (ed anzi gr si consideri la grande’ 
influenza che Ja Fratci eséttitava' nllora #blla po 
litiéa europea, e l'immensa «importanza. personale. 
drei EVERT 
ella casa sburgo era utile ad un a 
ir go 


Pràntia ed a Federico IN) fon 


| possibile, dico, élè ‘in'Inogo di Maria Teresa® un, 


altro principe fosso stato eletto re d'Ungheria. La 
Ungheria în quel caso arene avuto ui E ro 
proprio, e la monarchia non avrebbe potuto -arri=. 
vare alla sua forma presente, 


E se un giorno veni, GA ora non 
è probabile, ima ‘non èd'altrofide i ibile, che 


la dinastia presentemente. regnante si estinguesse, 
senza lasciare nemmeno discendenza femminile, in 
quel caso, giusta Ja prammatica sanzione, il diritto 
di eleggere il re_ritornerebba alla nazione, e se la. 
Ungheria chiamasse sul tronò tin ré suo proprio, .. 
verrebbe allora a sciogliersi quell'impero. die 
gli uomini di statò austriaci vogliono ora: fontiate 
l'unità sulla distruzione dell'indipendenza dell'Un- 
gheria; si scioglierébbe senza violenza, in tonfor-. 


mità al- diritto ed unicamente ‘perchè il ‘solo la!” 


game che fino a quel momento aveva tenute :con-. 
giunte Je vari proviricie, Ja identità della dinastia; | 
non esisterebbe più. i Sga uI0f 
Che se un aliro vincolo esistesse tra:}} Ungheria. 
e le provincie ereditarie, questo. dovrebbe .conti-, 
nuare in ogni modo a tener riunite Je diversegarti 
della monarchia. Così, per esempio, l'unione della 
Inghilterra, della Scozia è dell'Itlanda ‘fon. desse- 
rebbe all'estinguersi della ‘dinastia’ regnantò, es- 
sendo quei paesi ebngiunti da' un’ unione tealé © 
non da un'unione personale. L i î 
Ricorderemo ancora un Altro fattò che dimostra + 
evidentemente non esistere tra l'Ungheria .e Je pro-. 
vincie ereditarie, in quanto si riferisce al governo 
ed alla amministrazione, una unione reale, nè, aver 
questa mài esistito. Secondo Ja legge unghereso,., 
il palatino è tutore del re minorenne, come è detto - 
esplicitamente nell'articolo 1 della legge del 1845 
che tratta della dignità del palatino,  articdiò con= 
fermato dall'art. 1 déllà legge del 1818, è che giù 
cra contenuto nell'art. iv del 1715 è dopo ‘la con! 
clusione della prammatica sanzione; negli articoli. 
del 1741 e v.del 1790, sa 4 4 sitog 
All'opposto; nelle; provincie ereditarie Ja, tutela 
del re minorenne spetta .ai parenti più.» imi 
dal Jato paterno. In conseguenza, quando ;il.ra, è, 
minorenne, la potestà suprema è esercitata da per- 
sone diverse nell'Ungheria e' nelle provincie ‘ere- 
ditarie. È dunque possibilò ‘che ‘tra duo ‘paesi, ‘i 
quali sono tanto diversi l'uno: dall’altrò rispetto al 
governo ed alla amministrazione, sia'in quanto alle 
persone, sia in quanto al sistema, sia ‘in quanto.» 
alla forma, esista. um vincolo più. strewo di quello , 
della identità della dinastia ? ; i 


: » 


E si può credere, così siando, le .eose , alla i 
stenza di uba unione reale. senza, una rivoluzione, 


i 


nsssiro 


vano all’ impero germanico, del quale 1° Ungheria 

eat ge gl Il sistema feudale che vigeva nei | 

paesi dell'impero germanico era tanto diverso da va 

; re» i n i i 
Side le, ehe non pipe sta «Vebimgilo. E dopo 
stabilire tra due In sistema politico'| tutto-ciò. dite, sb è lecito, di ‘credere’ e sperare 
tanto diverso, pe «gladio po che la morte violenta d’unò dei caporioni unghe- 
‘unione resi 


Sulla morte di q 
togliamo dall’ Osservatare triestirio 
informazioni : 


L. Tolaky si è ucciso la scorsa notte con un 


; iazza d'Armi le corse di cavalli. Vi assistevano Ì i sai i 
colpo “Wome. metivo,.di. suicidio, molti { Razza CHA LA È À 
a alia, y temesse una sconfitta nella LI e , Aa ta Frage Pia v 6 în ai : 
dicaniita pad Indietro. È parta pur va ae A Cominciate alle ore tre, ebbero fine alle sei. 7 i i moli jcati 
i lago padana REC "nere per gli uditori. Con R. decreto | ri À 
eleky Vestito sh pavimento della | ® corrente è stabilito che l'esame prescritto per gli 
iranti alla nomina di uditore avrà Inogo nella.| | Tr 
quegtaziado.ioge. Lo. stato del letto mostra che se di ciaseuna corto. d'appello in quel teso ehe 
il-conte;si è ucciso la mattina; Sulla tavola si trova | 90d0 di ciascu appeto ‘a.quel tempo 
la busta delle pistole aperta . verrà determinato con decreto del-ministra di gra- 
crt, "tr rs | > zia e giustizia, davanti alle giunte speciali menzio- 
“È serivono da Vienna: all’ Osservatore. trie- nate nel succitato articolo me © presieduto da quel deri 
3 î membro che sarà designato nel decreto ministeriale g È x 
ps x della rispettiva loro composizione. (Corrispondenza particolare dell Opinione.) 
«Giunse qui oggi ‘a; mezzogiorno ‘6 si propagò | ll ministero della giustizia*renderà toto al pub Parigi, 40 maggio. 
colla rapidità della folgore la novella del suicidio del blico il giorno dell’ apertura degli esami mediante | © { giornali si occupanò molto da qualche 
E iragpidismo Teleky, accaduto questa nottà a Pest. un<avviso che sarà inserito nel Giornale Uffiziale giorno di negoziazioni incamininate tra la 
E l'effetto di tale fu precisamente quello della: | jg} Regno, ed in quello destinato agli annubzi siù- | Francia e l’Italia relativamente alla i 
cada da cielo of, Ognuno nerimase | disiirii presso ciascina corte d'appello. questione 
ame dirpi guasi istupidito. di. conte | ‘Fra [l'avviso € l'apertura degli esami dovrà de< gi ice r icaro: tettoie vedi i 
ye x pieapoei partito La ghi correre almeno lo spazio di trenta giorni. armi 0z:oso crilicare tulte le voci ché cir- 
+ persino un avversario LI 


sana sontentà. UT 
- Vofendo ‘non di manco dir 
per via d' ipotesi 

case, è de' suoi 
quiintb'alto Causì, 


parola il’onòre da esso lui data all' j 


sentemento 
né! paese stesso, che egli 


sono; ‘è pater mio, motivi ‘bastanti a metter l' ari 
suicida nella mano d'un Uomo, che intemperante 
aspirazioni, $i trova tepento protratto sotto 


, è “hubita “di sè è di 
tutti, ‘è dispera dell'avvehire. 

In quanto agli èffetti del suicidio del conte Te- 
leki, si vanto facsndò un mondo fdi congèlture. 
Moti pretendono che la 
dalla scena politicà' possa 
in Ungheria, e per tal ra 
cansa dell'ordine è, della 
tano. da essa secnra, 

la vittoria 
- sorti. Ma io: credo che. cotesti ragionamenti pec- 
chino di soverchio e da giust-ficato ottimismo. 

i dimentica eleki sanguinoso cadavere è 
Ri dell'autacla è del martirio diventa. pelle genti 
immaginose, ardenti, ed estremamente impressio- 
nàbili dell'Ungheria, un oggetto ben più degno di 
ammirazione, di riverenza, e di culto, che mai non 
polesso essere Teleki deputato eloquente, diploma- 
tico fortunato e: patriota 
sua mano, © morto. quasi come. vittima sull’ altare 
della patria, avrà sempre ragione nella fantasia del 
popolo, mentre il vivo poteva avere talfiata , ed 
ebbe effettivameutò anche negli ultimi tempi, torto 
dichiarato nella mente serena e nel sano criterio 
del popolo medesimo. E poi, ragionando in con- 
creto, quale immenso vantaggio s'otliene pella causa 


gione essere. pro 
pace. Costoro. argomen» 
perchè non contrastata vigo- 


dell'ordine ‘8'della pato, della vittoria secura e in- | 


contrastata: di “Deak, è vonsorti? Non c'illudiamo ; 
Déuk, cometchè reputato uomo della moderazione , 
mon ‘è però meno ungherese di Teéleki; è se meno 
dini intlinato allo ‘intemperanze, ai partiti estro- 
mi, alle risolnzioni precipitose, certo molto più po- 
tehte 'di lui per ingegno, per fermezza di carattere, 


per tenacità di propositi, .e per antorità nel suo | 


ese e fuori; quindi avvorsario più pericoloso aer 
Fatstria unita Ste mai non fosse il coute Teleki. 

| E.che Deak si idebba ‘tener sempre ‘in conto di 
avwersario nostro, ci è prova, più che potente, 
palpabile, il tenore del! discorso ch'egli doveva te- 
ner oggi alla Dieta di Posth,,, combattendo , come 
dicevasi; le aspirazioni estreme di Teleki 0, con- 
\ todi quel discorso, ©he trovasi 


uesto patriota ungherese 
io le seguenti 


alcunchè, e fosse pura 
‘di questo avvenimento, delle sue 
affetti. credo. conkulto di avvertire 
a due circostanze che possono aver 
resa odiosa la vita al disgraziato Teleky. Prima si è Ja 
i mperatore, che 
lo fimise in libertà, di emettere il mestiere di agi- 
xeconida quel certo gni Del baro pi suicidò giorni sono ala campagna del corte 
caduto colle sue teorie a Giarole, dandosi una pistolettatà sotto il mento. 


presumeva di condurre ; possono averlo spinto 


alla pratica delle medesime. La promessa fatta al 


è l'inavità degli sforzi 


‘dei. moderati Deak 6 con-| 


audace; che il. morto di | 


impossibile, 


° INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


giuramento. Quindi le quattro 


una folla grandissima di spettatori. 


Commissione : 


sani; 5, Valerio; 6°, Salv 


agnoli; 7°, Schiavoni 
8°, Di Pettinengo; 9° 


: 
nanze chiedente autorizzazione 


pimento del polverificio di Fossano, 
Concerto musicale. Giovedì sera, .1 


| plicherà 1" applaudito conéerto Mendelsohn. 


del 10 marzo : 
.t Un carrozziere di campagna del conte Sannaz 


Non si conoscono i motivi che 
a un sì Iriste passo. 
« leri un carrettiere, che 


maggio : 


consòlante prova délle prosperé condizioni della 
nostra popolazione e.dell' aumentato commercio. 


| lavoro di pubblica utilità con Maggior coraggio, 
L nella certezza di poter far fronte agli impegni che 
sta per assumersi. » 
Decesso. Legzesi nella Perseveranza : 
« L'altro ieri alle due 0 mezzo pomeridiane , 
I dopo ‘lunga fmalattia, cessò di vivere il dottore 
| Pietro Gori , senatore del regno, membro cellitivo 
| del R. istituto lombardo. » 
Terremoto. Leggiamo nel Monitore toscano 
| in.data di Firenze 10 io: 
| - Nella notte del 9 corrente, a orè 2 %f una vio- 
| lenta ‘scossa di terremoto , prima sussultorio , poi 
ondulatorio, preceduta da forte tomba in direzione 
del Sud-Est al Nord-Ovest, e della durata di 8 se 
condi circa, svegliò è pose în costernazione la città 
di Montepnlciano. Molti uscironò dalle case; in al 
cono. delle quali suonarono i campanelli ; ma nè 


allo. persone nè alle fabbriche ne venne alcun | 


danno. 

la scossa fa sensibilissima pure a Chiusi, dova, 
dirotcarono due cammini, è si annuazia caduto 
qualche camino antlie a Sinalunga. 

Nella giornata si rinnovarono le scosse a Mon- 
lepulciano, © stanotte a Chiusi, ma lievi. A_Ce- 
tona è rimasta danneggiata la torre.à 
caduto un ‘palco e ferita una donna, 

Paro ‘che il terremoto abbia avuto la sua sede 
nell’ Umbria, e dicesi che a citià della Pieve sieno 
rovinate alcune case, ‘e si abbiano a deplorare due 
vittimo. » 

Arrosto di reazionarii. leggesi nel 


Nazionale di Napoli dell'8 maggio : 


i al 4 


ible; ui'inteli Y 


69 


Guardia nazionale, Questa mattina, do- 


ànnò prestarono 

i, in bella or- 
dinanza, sfilarono dinanzi ‘al sin di Torino ed 
‘al'‘generale della guardia nazionale, frammezio ad 


Corse di cavalli. — Oggi ebbero luogo in 


Commissione legislativa. Gli offizii 
della Camera dei deputati hanno ‘eletto la seguente 


Uffizio 1°, Brida; 2°, Bertini; 3°, Luzì; 4°, Su- 


Brignone ; per esaminare il 
progelto di legge presentato dal ministro delle fi- 
di maggiore spesa 
sul bilancio 1861 del ministero della guerra a com- 


{ corrente, il pianista sig. Ferraris darà un concerto 
{musicale col concorso di una valente cantante e 
| dell'orchestra della Cappella Regia. Il concertista re- 


Disgrazie, — Leggesi nél Tempo di Casale 


I dazio comunale in Genova. Lez- 
giamo nel Corriere mercantile di Genova dell’ li 


« Registriamo con piacere che si è verificato nei 
primi: 4 mesi del presente esercizio il cospicuo au- 
sua repentina scomparsa | !"®nto negli introiti dell'imposta. daziaria .munici- 


dlar intalli pale, di 116,000 fr. Tale anmento, mentre mi- 
AReY ly ar ring gliora le condizioni dell’ eraric municipale , è una 


«Frattanto il municipio potrà intraprendere qualche 


ll’ orologio, | 


-_® levano una 


"8 maggio : 


menica, si sono redioato - pi cd poi le & 
legioni della guardia nazionale, ir .teno i pa- | a palla forzata, che va per Îa. precisione « 
rata. Gli wfliciali' eletti în quest pal sepagava per la, precisione ‘e 


nelle mani di ang 
me del cannone. » 


co'ano per la stampa francese ed estera; Tati 
voci provano una éosa, cioè che nell'opinione 
generale lo seioglimento di questa grave que- 
stione è prossimo. Generalmentè si sente quanto 
sia incomprensibile) l'atto dellà Francia d' in- 
corsggiare, come fa colla presenza delle sue 
truppe, le continue! perturbaz oni, l’incessante 
fomento dei torbidi nel mezzogiorno d’Italia. 

Giusta informazioni: che \m* ebbi da buona 
fonte, è molto probabile che la fine del mesè 
prossimo vegga ‘eziandio la fine di una posi- 
zione come questa insostenibile. 

Malgrado le asserzioni in contrario che i no- 
stri giornali ufficiosi vanno prodigando, credò 
potervi assicurare che le trappe francesi prima 
della fine di giugno saranno partite, 

Quanto alla nostra politica interna vi dirò 
che si crede assai prossimo lo scioglimento 
del corpo legislativo. 

Si si apparecchia. alle elezioni 
dell'opposizione già si discute se sia più op- 
portimo' presentarsi all'urna elettorale o con» 
linuare nella astensione: Sinora nulla si é 
deciso e se l'astensione ha partigiani influenti, 
è molto probabile che i difensori della parte- 
cipazione abbiano; il sopravvento, 

Si vorrebbe, costringere il governo a man- 
tenersi nella via liberale, si vuole appoggiarlo 
ingrossando le file dei membri liberali del corpo 
legislativo. 

Nel sei del corrente vi fu un'assemblea stra: 
ordinaria del Consiglio.dei.ministri-e del Con- 
siglio privato. Sitrattò l'argomento delle qui- 
stioni private e, fu  riconosciata' la necessità 
di correggere in senso liberale | 
Stampa. Vifu accordo per sopprimere .l’arti- 
colo il quale dispona che dopo. due ammoni- 
zioni consetative, possa venir decretata di di- 
ritto la soppressione di un giornale. È chiaro 
| che, una volta entrati in questo cammino x 
non si arresteranno a ciò. solo. È questo do. 
vremmo desiderare perchè le leggi. di rigore 
contro la sfampa servoirno più gli vultramon: 
tani di quello che non abbiano protetto il go- 
gerno. 

La quistione estera e la politica seguita dal 
governo ne risentiranno assai bene se all’ in- 
| terno saranno maggiormente sviluppate le idee 
i e le tendenze liberali, perchè ripugna al senso 
morale della nazione di veder trionfare all’ 
tegno l’arbitrario, mentre all’est 
giano gl'interessi' dei liberali. 

Ciò che nell'ultima mia wi ser 
all'Austria trovò una tristé confi 
|.cidio del conte Teleki. Benchè non sì sappiano 

peranco i motivi di.\questa deplorabile  riso- 
lazione, Lutto però fa credere. che gl’ illustre 
patriota ungherese abbia. messo termine ai 
| suoi giorni in seguito agli ostacoli che ii go- 
verno di Vienna ed i partigiani della conci- 
liazione opposero alla realizzazione de'voti dei 
| costitazionali; 
Il signor Teleki era tra 


i 


ermei partiti 


in- 
ero si appog- 


issi »riguardo 
*rma nel sui- 


quelli che non vo- | 
riconciliazione, se non quando a- 


o 


cosa 
all'arte ed alla pubblica be- 
Leggesi nella Monar- 


lunga portata il desi- 
derio .dell'inventore. pn generale posa 
commissione di'artiglieri l'esa- 


a legge sulla j 


vesse per base tutto lè garanzie che sì. 


che altro.non fecero se non .che inga 


harino il dissopra nella Dieta, ed è 
babile che il signor Teléki in an 
disperazione siasi ucciso onde non 
ad atti che la sua coscienza ripre 

È possibile che l’effetto “prldori 
risoluzione dell’illustre patriota aj 
alla. maggioranza «e che quel 
abbia servi 


nobile 

ito, morendo, la ‘causa della: 
patria, come l'avrebbe servita vivendo. - è 

La morte subitanea metterà il lutto in tutti 
i cuori ungheresi, e le risoluzioni che verranno 
prese dalla nazione saranno all'altezza del ter- 
ribile avvertimento che le diede. uno de’ suoi 
figli. ) 

L'ex-governatore dell'Ungheria, il sh Kos. 
suth, è a Parigi, ed è costernato , conte tutti 
i membri dell'emigrazione, questo acci. 
dente. Si fermerà qualche giorno fra noi è 
poi verrà in Italia, ove calcola fermarsi. Mi 
| si dice che {voglia «stabilirsi» nelle vicinanze 
del lago di Como. Ricorse contro la sentenza 
del vive-cancelliere per il suo affare. dei 
glielti di Banco. La Gotte d' appello  pronun-. 
cierà il suo giudizio il 23 del corrente. Gli 
avvocali unanimi pronosticano un buon ri 
sultato, ma essi però vedono il fatto Isolto 
il punto del diritto. Però, avendo questo pro- 
cesso un caraltere essenzialmente politico, 
trebbe darsi che considerazioni estrange di 
idee del diritto stesso inducano la Corte d' 
pello a.confermare il verdetto. del 
celliere. 


0 ap 
Vice-can- 
—eeee i nate A 
La Cassetta ufficiale di Venezia roca il se- 
.| guente dispaccio da Vienna 10 maggio : 
L'indirizzo in risposta al discorso del trono fa 
già stampato, e domani ne seguirà la discussione, 
Tutta Pesth vesto a Into, Der. la morte del 
conte Teleki, a coi si ‘celebtanò oggi solenni fune» 
nerali, e del'quale fu comprovato il suicidio. 


—1—TT tn oa > î 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 4 all'11 maggio. 


Gli affari continuarono con disereta attività 
nella settimaria ; mai corsì della t@ndita eb- 
bero una tendenza irresistibile alia d de 
ne. L’aspettazione dell'imprestito ne è fa causa 
principale. 

Si aggiunge Ja notizia, .che.sebbene infone 
data, pure è stata sparsa, che l'unificazione 
de debiti provinciali non si farebbe che più 
tardi, e siecome si: teme .Ja concorrenza ‘* del 
nuovo impreslito pei vecchi titoli, la specala* 
zione al-ribasso ne trae partito, : 

Diciamo infondata ta notizia, perchè l'unifi- 
cazione sifarà assai presto, essa: o pressochè 
preparato il lavoro relativo, cosichè la con- 
correnza temuta è imaginaria. : 

11 5.010 1849 disceso a 73 50 è risalito ‘a 
73 60, 73.70, 73 73, 
Il 5 0/0 1851 è fermo ad 80 50, 80 75. 

H 3,0,0 si è negozizto a 45 50. 

Le azioni della Panca osciliarono fra 4275 
@ 1280 con ristretti affari. Quelle della Cassa 
sel commercio, da 290 sono salite a 200,310, 
315, 318 a Genova. Questo movimento di 
rialzo si attribuisce. allo scoperto che c'è su 


quella» piazza. 
Gli ultimi corsi sono: 
v,5,0/0 1849 73.75. 
1851 80.75, 


Banca nazionale 1275. 
Cassa commercio 318. 


_——___ ” 
DISPACCi RLETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Parigi, 11. maggio, sera; 
Sesato. — Discussione della petizione per la 
revisione della: convenzione marittima tra la 
Francia e l'Inghiiterra.— La Commissione pro 
pone che ln petizione sia inviata a' ministri degli 
affari esteri, di marina e commetcio. — Il 
vice-ammiraglio . Gécille appoggia la concla- 
sione della: Commissione. }l ministro Baroche 
e Michel Chevalier la combattono. 
Madrid, 10. Soleyman, fratello’ dell 
tore del Marocco, con alcune tribù di 
si oppongono al pagamento delle indennità 


alla Spagna. L' imperatore mbstrasi ferma- 
mente deciso a pagare. 


impera- 
Kabyli, 


Porigi, 12 maggio, mallina. 

Vienna, 12. Il ministro Selimerling ha pre- 
sentato vari progetti di leggi al Consiglio del- 
l'impero. È cominciata*la discussione detl’in- 
dirizzo. 

Magusa, 10, Gli agenti consolari hanno di 
nuovo, tentato di vettovagliare Nisick. — Der- 
vich.bascià con un corpo di truppe è pronto 
ad attaccare il nemico nelle gole di Douga | 
presso Kristaz. 113 


_—_——————_——_—————m——6m——— 


G. ROMBALLO,.Gerense, 


reclamare da un governo.e da una. dinastia.‘ 
nare i 
| 


Mise en 


vente du 


grand et nouvel. 


ATLAS UNIVERSEL, PATSIQUE, FISTORIOUE ET POLITIOOE — 


DE GÉ OGRAPHIE ANCIENNE ET HODERNE 


Comp sé et dressé par I, DUFOUR. — Gravé sur acier par DIONNET. — Édité par ARMAND LE CHEVALIER, rue Rice, %, Pri, 


Compronant les 40 cartes suivantes, d'une superficie gravée de 6° 77 sur O" 55: 


. Europe sous Charles-Quint (XVI siècle), 
. Europe en 4789, > 
. Empire francais en 1812. 


GROGRAPHRIE MODERNE 


, Mappemonde planisphérique, physique et 
hydrographique. 

. Europe actuelle. 

2. France: négion nord-est. 

3. France: région nord-ouest. 


HI? SERE d'Alexandre. 
Empire romain. 
Gaule ancienne. 
| GROGRAPHIE MISTORIQUE. 
6, Empire de Charlemagne (VIII siéele). 


44. France:- region o o 
45, France: région suddu 

. France : carie des a, de fer. 

+ Belgique et Hollande. 5 

. Iles Britanniques. 

. Angleterre carte physique et administra 

tive. 

. Allemagne occidentale. 
21. Empire d'Antriche. 

2. Monarchie Prussienne. 


25. rv] et États-Sardes du continent. 
4. Italie, ti 
. Espagne et Portugal. 
. Danemark, Suède et Norwège. 
27. Russie occidentale, 
3 TAI d'Europe. 
. Grèce moderne. 
. Rassin de la Méditerranée. 
+ Russie: carte générale de l'empire russe, 
tant en Europe qu'en Asie. 


soli PERA ASI 


iii 


52. Asie. ; 
53. Turquie d'Asie; 

GI. iodn colonies. an; 
Pron Afrique. 


Pareadint o sesb alia fg 
Medtie.i ipa 

15 si Amérique Lor Nord. !... ‘ 

58 Ata sexi, nti, Californie. A 


PRIX des 40 CaRTES, coloriées, montées sur onglets et reliéos, dos et coins maroquin, 140 FRANCS, avec le volume de ie rette dan, 
Chaque carlo en feuille, avec sa notice, se vend séparément, en noir: 2 fr. 50, — coloriée: 3 fr. — Collée- sur toile, en étui avec garde: 3 fr, — Collée sur loile, Li 


ct montée sur cylindres: 6 francs. 


GRANDE CARTE DE FRANCE EN 89 DEPARTEMENTS : 
Formée dea A feuilles ei-dersus, nun: A2; 43, A4 et 15, coloriée, vernie, collée sur toile, montée ‘sur cylindres ou plice en ctui avec gardes, accompagnée d'une notice générale surò la Sa: di Mia: 


ATLAS SPECIAL: A L’USAGE DE LA FRANCE 


Composé des 1% Cartes ci-dessus: 10, 11, 32, 35, 37.À 40, 9,:12.à 16. 0t 36,50 francs, l'Artas neuié DE 15 cARTES COLORIÉES, AVEC LEURS NOTICES EN VOLUME neLIE i 
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conses sx HOMMES AFFAIBLIS: 


Trattato dello Sfinimento nervoso | midolla spinale, dei polmoni, del cuore, | soroffole, serpigini, prurito, emorroidi. | ewma vegetale, deprrativa, Rial dlzia ac natomiche 8 ritratto .dell'antore. 


n-dell'Impotenza 0 indebolimento delie | del fegato, dello stomaco, degl'intestini 


Malattio consagiose, cura senza mer- 


forze fisiche, cagionato dagii eccessi | della vescica e delle reni. — Malattie | curio. Malattio delle Donne, 


della gioventù — dalla debolezza do- | nervose. — Metanconia, 
vuta sile malattie dei csrvelto , 


ere 


COSSILLA A DUE CHILOMETRI DA i BIELLA (PIEMONTE 


sulla grando strada del Santuario d' Oropa (Anno IV) 


GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO 


con Casa di convalescenza, del Dottor Vinca, — E aperto tutto l’anno. 
Dirigersi franco al proprietario direttore Pietro Angelo Vinea. 


CONVITTO CANDPLLERO 


Torino, borgo S. Salvario, via Nizza, n. 29, piano nobile. 
Ivi si istroiscono giovani per le Accademie c Collegi militari dello Stato. 


si accettano pure allievi esterni. 
mazame di Marsiglia e che già diede 
quest’ anno ottimo risultato alle prove . di 
Cavaillon, stabilimento sotto *, patrocinio del Governo francese. Presso 
Ig. Polar, via dei Merennti, N. 47. Torino. 


NAVIGATION À VAPEUR entre 
STETTIN:9 -PETEASBOURE mo 


par les, deux pyroscaphes en fer 


TRAVE er NEVA 
DÉPARTS DE STETTIN 
Mai pendant toute la saison 


CHAQUE JEUDI À MIDI 


L’Ebpédition è Stettin 
D. WirtE, successeurs. 


TÀ 
x Torio, chez.M.rs J: A. Lacmase et Fenazno. 
à Venise » M.r Luici Bovanoi, 


RIGENERAZIONE COMPLETA DEL SANGUE IMPOVERITO 


e8g.al. Citro-lattato di ferro, il più potente ton ico, 
|, Coltzuiata: Theron: la risito, effetti certi nella tlorosî: anemia, scrofole.Ì 
irachitide, gravidanza, sBnimento di forze risultante da perdite, malattie, o eccessi 
‘d'ogni natura; è sostilnito vantaggiosamente all'Olio di fegato di merluzzo. Prezzo; 
fr. 450. Parigi, presso l'inventore Thermes, ru Martel, N. 45 Acento comi 
Imissionario in Italia D. Mon:lo, Torino, via dell'Ospedale, bBaV endesi Perno; 
‘da Bonzani, Depanis ; Milano, 'Riraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali Pra 
Imacie d' Italia. 


Depanis Torino 
Coll’essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o senza 
SUPERIORE A TUTTI 1 DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, conosciulissima e preparata colla maggior 
cura, possibile. guarisce radicalmento e senza mercario le affezioni della pelle, 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri, ecc., come pnre gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrità ereditaria degli umori, 
ed in tutti quei casi in cui il.sangue è viziato o guasto. 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle ‘malattie della ve- 
scica, nei restringimenti e debolezza degli organi , cagionati dall'abuso delle 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, redma, catarro cronico. 

Come antivenerea, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pre. 
scritta da intti i modici nelle malattie veneree antiche è ribelli a tutti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza it viras venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni vomo prudente, por guanio leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve faro una euta depurativa almeno di 2 bolli- 

lie. L'es Jerienza di vàrii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 
E virtù di questo «portentoso depurativo, che a buon diritto puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L. 6. 
. Si vende sole in Torino dal farm. Derax:s, via Nuova, vicino a piazza Castello. 


——_——_—__ —————T——__— 


stata confezionata «dalla rinomata casa A 


db le 2 


Renscignoments: 
» 


{ | rivale per imbiancare ì denti, prevenire 


{| L'ACQUADIBOTOT 


Presso il libraio Degioei via luni 
Torino, trovasi in vendita \° opus» | 
colo testè uscito portante, il titolo: 
UNE LETTE AU KOI D’ITAL ar 
gentithomme Polonas, Prezzo L. 4 40. 


ENOLOGIA ECONOMICA siazicr 


per, fare dei vini, è salutari per uso 
comune nelle famiglie, 4 edizione au- 
mentata di varie altre ricette per  cor- 
regga zére i vini viziati, fare degli ottimi 
sidri, birra, vini ecc. Cent. 60 con vaglia 
esJettera frapca.sì spedisce per iutto do 
stato. Torino, presso -G. Serro via S. 
Tommaso, 


05510 


di PRECISA NATURA 
SPECCHIA: 
IN CARTA di ogni prezzo, all’ itigrosso 
ed al dettaglio a prezzi assai convenienti. 
Deposito pressogGiorgio Ferro, Torino, 

via Nuova, accanto alla Galleria: Natta, 


verniciati alla 
novese, con paglie 
riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 ‘di lunghezza, 
arantiti, a L. 50 caduno a pronti contanti, 
al fabbricante Festa Teobaldo, via La: 
grange, nn. 45-47 (Lettere franche). 


VENDITA 0D AFFITTAMENTO 


per il 1° gennaio 1862 del Molino 
anzio-Americano a quattro ma- 
cine, ben avviato, in Bibiana, paese 
limitrofo alla‘ popolosa valle di Lu- 
serna, in prossimità a Torre-Pellice 
ed a varii altri circostanti comuni, 
ove présentasi facile lo spaceio delle 
farine. 

Per le trattative rivolgersi dal no- 
taio Galvano in Pinerolo. 


| BELLEZZA DEI DENTI. 

di MALLARD 
farmac. ; rue 
d'Argente uil, 35, a Parigi, è sempre senza 


| la carie; rassodarele gengive e profu- 
| mare'la bocca..— Prezzo 2 fr. 


| VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 

efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, e rigenerare la capigliatura.-Prezzo 
3 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell’ vige 
| n. Î, Vendonsi anche a Milano Za- 
netti e Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
e nelle principali città d' Italia. 


cm e ———_——É—@=@ 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daynacb. 


Riconosciuto efficacissimo da molti anni 
nelle lente infiammazioni delle palpebre e 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que- 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, ‘dal { 
cucire lungo tempo, specialmente n pelle: i 
alla luco artificiale. - Preparasi nella fare | 
macia di Gius, Cenesote, angolo delle vie 
Barbaropx e S. Maurizio, già Guardinfanti | 
e-Rosa Rossa, in Torino, presso Piazza 
Castello. — Prezzo coll’annessa istruzione, 
boccetie da L..1 50 e 2 50. 2g 


ME Rim AMP Ai im cani le 


Rit da 


anlnervosa, 
Un grosso vol. in-8*; in lingua fran- 


perdita della | ulcerazioni, sterilità. — Consigli ar veo- | ceso ; scritto ’ specialmente per gîi am- | 


della | memoria, varicocelle, paralisia, fe den agosto sui ce rin d'una | malati, decima edizione ; con, Ggure as | 


LAVILLE 


pani i8; Uenova, 


Itavizza, Zanetti, è dine principali ‘farmacie d’ italia. 


PILLOLE 


LIQUORE o PILLOLE per 
10 fr, ciascuna boccetta, Prorino; presso rage 


di vigini dra 


1 dlen 


} 


Lo 1, Dotiato store BELLIOL 
enti. al Palazzo pi sn 


} 


Prezzo 
fr. tt. (Cura: 
D. ‘Mondo, 
n 5, : 


fr, 40, franco per la 

| per cornis ) 
Vendesi presso o 

Torino, ‘dell’ 


la gotta. — Vendonsi 


De N Lertora ; Milano > Biraghi» 


purgatàve DUI 
vegetabili di.  CAUVIN 


Lé Pictore Cavvix, per l'efficacia loro e pel x branco 


ipso sono il miglior, 


panis e da ott Milano, Maldifassi, 


purgante onde 


Rae vitae 


Di i aria Dj eri 
Tlessandrià; Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli pepe EE i Miro 


Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, 


1° Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco 


} PIG DORALk 


N o. pù 


de Trino, nnt 


Trent'anni di su: asso che 
la Pasta gimcctm provo Gba 
genétais è un rimedio. pig 
partiene alla gg medica Der 
guarigione dei raffi ret 
catarro, tosse asinina, Siani ne, a © 
ma, e delle affezioni ‘del petto. L'is' 
siruzione che accompi gni e: 


tola fa conoscere l'opinione dei colebri medici che ne prescrivono 
rue St-Honoré, n. 213, a Parîki; Casa di spedizione, rue irene, 18, Mira 


commissionario in Torino D. 


MALATTIE2. CAPELLI 


La Presse Scientifique, il Courrier Mé- 
dical, la Revue des Sciences, ecc. hanno 
registrati recentemente i. rimarchevoli 
risultati ottenuti dall’ impiego delta Wi- 
talina Steck contro le calvizie an- 
tiquate lo aiopesie persistenti 6 prema- 
tur?, l'indebolimento e la caduta ostinata 
della capigliatura, ribelli ad ogni 
trattamento. 

I signori doftori Langiois, G.-A. Chri 
stophe, Baudard, Mailbat, Dupuy, Le- 
tellier, Montfray, Th. Varin, lenreich, 
Durand, ece.. membri della facoltà. di 
medicina di Parigi, di Montpellier e di 
Strasburgo, hanno, constatato nei loro 
rapporti : 4° Che la Vitalina Stech 
era dotata di una cazione revivificante, 
prontissima sulle bulbe pelfere , di cui 
risveglia l’attività paralizzata 6 indebo- 
lita; 2° Che il suo impiego facilissimo 
in ogui stagione non oilre poricole, non 
contenendo la sua composizione alcun 
prinospio alterante, come lo hanno pro- 


vato molte analisi chimiche, Nessun® | 


altra preparazione ha otte- 
nuto suffragi medici così nu- 
merosi © così arr ee 
como la Viranina Stron.— 
hopcetta fr. BO colì' istrumione. — ha 
rigi, Profumeria Normale, 39. 
boulevard de Sebastopoli. — Nota, Cia- 
scuna bocceita è sempre ricoperta dal 
timbro imperiale francese e da una marca 
di fabbrica speciale deparilata, a scanso 
di contraffazioni. )lepasito centrale 
in Italia presso l'Agenzia D., Mondo, 
Torino, via dell’ Ospe: rale, 8. 


| POLVERE D'IREOS=e 


renze: per profumare gli abiti, per la 
biancheria, la toeletta e per frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1 20 pacco. Lene 
pae l'Agenzia D. Marte, < ht 


sich 3 Torino. 4 


axvo, via. dell' Ospedale, n,;t,.—.Prezzo L, 1.60. 
— Vendita: Torino, da Bonzani è da Depanis, e nelle principali farmacie d'Italia 
sifriiizziiae 


‘ 


M\ ul BALSAMO 
CONFETTI LEBEL si conan, 
approvati dall’ Accademia imparialè ‘di.. 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come tes raig te da le.ca; Iespene 
od iniezioni per la 
in ‘pochi ‘ giorni delle m malsitie sifitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir-' 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To: 
rino, Depanis; Genova; De Negri; Roma, 
De Cestris: Milano, Galliani e Mazza; Fi 
renze, Roberts (farmacia inglese). . 


delle MALATITE VENEREE,  POLLU- 


ZIONI, ecc., guarite senità mercurio, 
1 vol L. 3.  Dell'impotenza maschile, 
fiori bianchi, ecc., 4 vol L. 3, — Dello 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 8. — 

| Della gotta, L.t. Di G. Fuhrva, dott. 
| in medicina, ecc. } via S. Francesco 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n, 2 a mano destra, piano 2. Per A. 
| visita in sua casa dalle 40 alle 3 


dalle provincie con vaglia posta "n 
COLO mon velenosi in ta- 
volette, pastiglie, ec. 
all'uso. degli artisti e  studenbi, di; 
Duret @ Bonrgeois di Parigi s Privile-. 
giati con medaglia d'oro dit* classe; 
Con questi colori senza. veleno ‘sono 


| evitati totti gli accidenti. Scatole di; 
ogni qualità e prezzo, da U.'4.al. 50. 


Pastiglie ai sali naturali 


VICHY. di br ‘controllo’ 


dello Stato; Scatole ‘da Li 1 @L;2; 


De renti enzia D. Monpe* 
via dell’ Ospedale, "n: 3), > 


| piazza S. Carlo 


Vicino | L 


| n RI 6 s 
CORE I Tipogralla Spata diretta QC: Cambi, 


cinta tia, nm 


